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1. Riferimenti normativi 
Il DDL (Disegno di Legge) di Stabilità per il 2013 approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 ottobre 2012 ha rideterminato l’aumento dell’aliquota IVA ordinaria dal 21% al 22% a partire dal 1 luglio 2013. 

Il DDL è stato approvato poi dal Parlamento e confluito nella legge del 24 Dicembre 2012 nr. 228 (art. 480 c. 1-ter) 

Successivamente, in data 26 giugno 2013, il Consiglio dei Ministri ha approvato il DL 76/2013 col quale ha

differito al 01 ottobre 2013 l’aumento dell’IVA ordinaria al 22%
Da tale data, quindi, le operazioni di: 

· cessione di beni (merci, materie prime, prodotti, ecc.) assoggettate ad aliquota ordinaria, devono essere fatturate con un codice Iva con aliquota al 22% al posto di quella al 21%; 

· vendite al minuto (corrispettivi, ricevute) sono trattate con le stesse regole indicate al punto precedente; 

· prestazione di servizi l’aumento si applicherà alle fatture emesse a far data dalla entrata in vigore della nuova aliquota anche se i servizi sono stati prestati in date antecedenti; 

· operazione in regime di esigibilità differita l’aumento dell’Iva si applicherà alle fatture emesse o registrate dopo l’entrata in vigore della nuova aliquota, quindi per le fatture emesse o registrate antecedentemente l’aliquota rimane al 21% anche se la fattura verrà incassata dopo tale data. 

In Business NET devono essere eseguite le operazioni sotto indicate in base alle funzionalità utilizzate del gestionale. 

2. Creazione nuovi codici Iva 
Prima operazione da compiere è la creazione dei nuovi codici Iva con aliquota al 22%. Attualmente NTS Informatica distribuisce i seguenti codici Iva al 21%: 
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Creare, dal programma “Codici Iva” (voce di menu 1.6.2) dei corrispondenti codici, ma con aliquota al 22,00%. Questa operazione si può limitare ai soli codici effettivamente utilizzati dall’azienda. I codici vanno 
creati nei range liberi che vanno da 1 a 999 e da 5001 a 9999. Ad esempio per il codice Iva ordinario al 21% crearne uno al 22%, come nell’esempio: [image: image2.emf]
Attenzione! non va mai modificata l’aliquota all’interno dei codici Iva già esistenti! 

3. Variazione del codice Iva sull’Anagrafica articolo 
Su tutti gli articoli in cui è indicato un codice Iva con aliquota al 21%, sostituire il vecchio codice con il nuovo al 22%. Per eseguire questa operazione lanciare, su ogni ditta, il programma “Variazione campi anagrafica articoli” (voce di menu 1.L.E.): 

· scegliendo nel campo “Campo da variare” il valore “ar_codiva - Codice IVA”; 

·  indicando in “Seleziona valore da sostituire” il vecchio codice Iva al 21% (esempio 1021); 

·  indicando in “Nuovo valore da inserire” il nuovo codice Iva corrispondente al 22% (esempio 5002); 

·  qui si preme sul pulsante “Elabora”. 
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Alla domanda “Non sono stati selezionati gli articoli. Passare ora alla selezione?” premere Sì e sulla finestra: [image: image4.emf]
premere “Conferma” per coinvolgere tutti gli articoli (comunque saranno coinvolti gli articoli con codice Iva 1021). 

Qualora fosse presente l’opzione di registro \Bsmgarti\Opzioni\CodIva che provvede a proporre sui nuovi articoli inseriti un codice Iva predefinito con aliquota al 21%, modificare questa opzione, dal programma “Registro di Business” (voce di menu 1.O.A), indicando il nuovo codice Iva con aliquota 22% voluto. 

Qualora fosse presente l’opzione di registro \Bsmginvf\Opzioni\CodIvaStd che provvede a proporre, per gli articoli sprovvisti di cod. Iva, un codice Iva predefinito, al 21%, sulle righe delle Bolle di mov. interna generate dal programma Gestione Inventario Fisico, modificare questa opzione, dal programma “Registro di Business” (voce di menu 1.O.A), indicando il nuovo codice Iva con aliquota 22% voluto. 

Qualora fosse presente l’opzione di registro \Bsmgstfo\Opzioni\CodIva che provvede a proporre, in sede di creazione degli articoli nel Catalogo Fornitori, un codice Iva predefinito al 21%, modificare questa opzione, dal programma “Registro di Business” (voce di menu 1.O.A), indicando il nuovo codice Iva con aliquota 22% voluto. 

4. Variazione del codice Iva sulla Personalizzazione Vendite e Acquisti 
Sul programma “Personalizzazione vendite” (voce di menu 1.A.A) e “Personalizzazione acquisti” (voce di menu 1.A.9) vanno reimpostati i codici IVA per i Rimborsi spese del piede (incasso, trasporto, imballo). 

4.1 Business Net 2012 e Net 2013 
Sono stati gestiti fino a due variazioni di aliquota IVA con la possibilità quindi di impostare 3 codici con 3 aliquota IVA differenti specificando le relative date di scadenza. In questo modo è possibile gestire modifiche su documenti prima della variazione dell’aliquota del 17/09/2011 (aliquota in vigore al 20%) , documenti con data compresa tra la prima e la seconda variazione di aliquota (aliquota in vigore al 21%) e documenti con data posteriore all’ultima variazione (aliquota al 22%) 

I dati vanno inseriti nel modo seguente: 

· Codice Iva spese piede predefinito: mettere il codice IVA nuovo . Nel nostro caso quello con aliquota al 22 % che sarà applicato su tutti i documenti del ciclo vendite con data maggiore o uguale a quella indicata (nell’esempio 01/10/2013); 

· Codice Iva spese piede 2 / prima del : mettere il codice IVA con aliquota valida prima dell’ultima variazione (quindi aliquota al 21%) riferita alla data indicata a fianco in maschera (documenti emessi con data compresa dal 17/09/2011 al 01/10/2013 escluso) 

· Codice Iva spese piede 3 / prima del : mettere il codice IVA con aliquota valida prima della variazione precedente ( aliquota 20%) , e quindi i documenti emessi prima della data indicata a fianco in maschera 17/09/2011 
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Questo sistema sostituisce le 2 opzioni di registro introdotte in Net 2010 e 2011 

· OPZIONI/CodIvaSpeseVendAnte17092011 

· OPZIONI/CodIvaSpeseAcqAnte17092011 

4.2 Business Net 2011 
Nella casella Codice Iva Spese incasso va indicato il codice IVA al 22% e cioè il codice IVA in vigore dopo la variazione. Questo è il codice IVA da applicare sulle spese di piede (incasso, trasporto,imballo) del documento
A differenza delle versioni 2012 e 2013 non esistono nelle tabelle personalizzazione acquisti e personalizzazione vendite i codici IVA e le relative date di scadenze. Possiamo gestire solo un cambio di aliquota IVA 

Per modificare documenti\ordini con data anteriore alla data di variazione del 01/10/2013 sono disponibili quattro opzioni di registro globali: 

1. \Business\Opzioni\CodIvaSpeseVendAnte17092011 
2. \Business\Opzioni\CodIvaSpeseAcqAnte17092011 
3. \Business\Opzioni\CodIvaSpeseVendAnte17092011Data 
4. \Business\Opzioni\CodIvaSpeseAcqAnte17092011Data 
nelle opzioni di registro 1 e 2 va inserito il codice IVA da applicare sulle spese di piede (spese di trasporto, di imballo, di incasso) quando la data del documento è minore della data indicata nelle opzioni di registro 3 e 4. Normalmente va indicato il codice iva che era presente in Personalizzaz. acquisti e vendite prima dell'entrata in vigore dell’ IVA 22%. 
Nelle opzioni di registro 3 e 4 va indicata la data di entrata in vigore della nuova aliquota IVA e quindi per i documenti\ordini con data anteriore a questa data si applica il codice IVA indicato nelle opzioni di registro 1 e 2. 

Qualora le opzioni di registro non venissero impostate verrà utilizzato sempre il cod. IVA predefinito presente in personalizzazioni acquisti e/o vendite. Con questa modifica sia in creazione che in modifica di documenti il codice iva utilizzato per il calcolo delle spese è quello di person. vendite/acquisti se la data del documento è maggiore o uguale al 01/10/2013, altrimenti quello indicato nelle opzioni di registro. L’inserimento del codice può avvenire anche direttamente dentro i programmi Personalizzazione vendite e acquisti attraverso la nuova voce del menu “Strumenti” di nome “Memorizza Co. Iva per spese ANTE data”. 
La data della variazione non è più fissa al 17/09/2011 ma può essere parametrizzata con il comando (sempre dalla voce del menù Strumenti) “Imposta data cambio cod. IVA spese di incasso” 
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Attenzione! Nella versione Net 2011, essendo gestita solo una variazione di aliquota per le spese di piede tutti i documenti che vengono creati prima del 01/10/2013 (o presi in modifica e salvati) assumono il codice Iva al 21% per le spese di piede (incasso, trasporto, imballo), anche se con data documento antecedente al 17/09/2011 (data in cui ci fu la precedente variazione dell’aliquota dal 20% al 21%) . Si consiglia quindi di apportare tutte le modifiche ai documenti che devono rimanere con aliquota al 20% prima di eseguire questa variazione (nell’ ipotesi poco probabile di dovere modificare un documento del 2011!!) 

Se quindi fosse comunque necessario modificare un documento con spese di piede con data antecedente al 17/09/2011, dopo che è stata variata l’Iva nelle tabelle sopra indicate, è necessario modificare temporaneamente il valore delle quattro opzioni di registro mettendo come codice IVA quello con aliquota al 20% e come data il 17/09/2011 

Se si ha la necessità di ristampare un documento (senza apportare modifiche) si consiglia di eseguire questa operazione dal programma “Stampa documenti di magazzino” (voce di menu 4.1.2) indicando il tipo di documento da stampare e il flag “Utilizza reports standard”, oppure dal programma “Fatturazione differita” (voce di menu 4.1.8) aprendo le fatture diff. da ristampare. 
Attenzione! Qualora l’opzione di registro globale \Business\Opzioni non sia dipendente da “Ditta” è necessario tenere conto che l’indicazione del codice iva ha effetto per tutte le ditte in uso, quindi è necessario che il codice indicato sia presente in tutte le ditte. 

5. Variazione del codice Iva sul modulo Parcellazione

Per quanto riguarda il modulo di Parcellazione va reimpostato il codice IVA applicato sulle “Spese generali”, “Cassa commercialisti” e “Rimborso spese incasso.” La modifica va fatta nel programma Personalizzazione parcellazione (I.F.C)

5.1 Business Net 2012 e Net 2013

Sono stati gestiti fino a due variazioni di aliquota IVA con la possibilità quindi di impostare 3 codici con 3 aliquota IVA differenti specificando le relative date di scadenza. In questo modo è possibile gestire modifiche su documenti prima della variazione dell’aliquota del 17/09/2011 (aliquota in vigore al 20%), documenti con data compresa tra la prima e la seconda variazione di aliquota (aliquota in vigore al 21%) e documenti con data posteriore all’ultima variazione (aliquota al 22%)

I dati vanno inseriti nel modo seguente:

Codice Iva Rimborso spese accessorie(predefinito): mettere il codice IVA nuovo. Nel nostro caso quello con aliquota al 22 % che sarà applicato su tutti i documenti del ciclo vendite con data maggiore o uguale a quella indicata (nell’esempio 01/10/2013);

Codice Iva Rimborso spese accessorie 2 / prima del: mettere il codice IVA con aliquota valida prima dell’ultima variazione (quindi aliquota al 21%) riferita alla data indicata a fianco in maschera (documenti emessi con data compresa dal 17/09/2011 al 01/10/2013 escluso)

Codice Iva Rimborso spese accessorie 3 / prima del: mettere il codice IVA con aliquota valida prima della variazione precedente (aliquota 20%), e quindi i documenti emessi prima della data indicata a fianco in maschera 17/09/2011
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5.2 Business Net 2011

Nella casella Codice Iva Spese incasso va indicato il codice IVA al 22% e cioè il codice IVA in vigore dopo la variazione. Questo è il codice IVA da applicare per il rimborso spese generali, spese di incasso, cassa commercialisti.

Attenzione! Nella versione Net 2011 a differenza delle versioni 2012 e 2013 non esiste nelle tabella personalizzazione parcellazione i codici IVA e le relative date di scadenze. Possiamo gestire solo un cambio di aliquota IVA Per modificare documenti con data anteriore alla data di variazione del 01/10/2013 sono disponibili

due opzioni di registro globali:

1. \Business\Opzioni\CodIvaSpeseParc1Ante17092011

2. \Business\Opzioni\CodIvaSpeseParc1Ante17092011Data

Nell’ opzione di registro 1 va inserito il codice IVA da utilizzare sui rimborsi spese di piede (spese generali, spese di incasso, cassa commercialisti) quando la data del documento è minore della data indicata nelle opzioni di registro 2. Normalmente va indicato il codice iva che era presente in Personalizzazione parcellazione prima dell'entrata in vigore dell’IVA 22%. Nell’ opzione di registro 2 va indicata la data di entrata in vigore della nuova aliquota IVA e quindi per i documenti con data anteriore a questa data si applica il codice IVA indicato nelle opzioni di registro 1.

Qualora le opzioni di registro non venissero impostate verrà utilizzato sempre il cod. IVA predefinito presente in personalizzazione parcellazione. Con questa modifica sia in creazione che in modifica di documenti il codice iva utilizzato per il calcolo delle spese è quello di person. Parcellazione se la data del documento è maggiore o uguale al 01/10/2013, altrimenti quello indicato nelle opzioni di registro.

L’inserimento del codice può avvenire anche direttamente dentro il programmi Personalizzazione parcellazione attraverso la nuova voce del menu “Strumenti” di nome “Memorizza Co. Iva per spese ANTE data”.
La data della variazione non è più fissa al 17/09/2011 ma può essere parametrizzata con il comando (sempre dalla voce del menù Strumenti) “Imposta data cambio cod. IVA spese di incasso”
Attenzione! Qualora l’opzione di registro globale \Business\Opzioni non sia dipendente da “Ditta” è necessario tenere conto che l’indicazione del codice iva ha effetto per tutte le ditte in uso, quindi è necessario che il codice indicato sia presente in tutte le ditte.

Si dovrà poi sul programma “Voci parcellazione” (voce di menu I.F.1) modificare il campo codice Iva per tutte

le voci definite:
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Queste operazioni vanno fatte quando si è terminato di creare/modificare le parcelle con aliquota al 21%.
6. Variazione del codice Iva sulla Tabella Enasarco
Sulle installazioni dotate del modulo Provvigioni è necessario provvedere alla variazione, nel programma “Tabella Enasarco” (voce di menu 1.A.4), del “Codice Iva Fattura”, dal 21% al 22%, utilizzato per la creazione delle    successive fatture pro forma:

: [image: image14.emf]
7. Variazione del codice Iva sulla Tabella Contabilizzazione Ritenute 
Per chi possiede il modulo Ritenute, prima di procedere alla contabilizzazione delle fatture con aliquota al 22% è necessario entrare nel programma “Tabella Contabilizzazione Ritenute” (voce di menu D.C.4) e modificare il campo “Codice IVA compenso” al 22% su tutte le tipologie di compenso ove indicato un codice al 21%: 
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8. Variazione del codice esenzione sull’Anagrafica clienti/fornitori 
Per chi avesse inserito nell’Anagrafica clienti/fornitori un codice Iva con aliquota al 21% (caso comunque raro) deve provvedere alla variazione di questo codice. 
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Questa operazione può essere fatta manualmente dall’operatore entrando in ciascuna anagrafica oppure con l’apposito programma “Variazione campi anagrafica clienti/fornitori” (voce di menu 1.L.F) 
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9. Variazione del codice Iva sugli ordini/impegni/offerte/note di prelievo 
Sulle righe degli ordini/impegni ancora da evadere, con codice Iva al 21%, è possibile provvedere alla variazione del codice Iva al 22% in modo tale che non siano necessari interventi in sede di evasione sui documenti di magazzino. 
Per compiere questa operazione si consiglia di: 

1. individuare gli ordini/impegni parzialmente o totalmente da evadere senza cod. esenzione in testata (dal programma “Stampa ordini”, ad esempio); 

2. aprirli singolarmente dal programma “Gestione ordini” (voce di menu 3.1); 

3. in testata ordine indicare, nel campo codice esenzione un codice iva qualsiasi (ad esempio 1801), quindi, alla domanda “Modificare il Codice IVA su righe le righe documento”, premere “Sì” 

4. a questo punto sempre in testata si azzera il codice esenzione appena inserito e alla domanda “Modificare il Codice IVA su righe le righe documento”, premere nuovamente “Sì”. In questo momento sulle righe viene inserito il codice Iva presente a livello di Anagrafica articoli, ossia quello con aliquota al 22% già variato in precedenza. 

5. quindi si salva l’ordine. 
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In alternativa si può intervenire direttamente sul corpo sostituendo il codice Iva al 21% con quello corrispondente al 22%. 

Qualora siano presenti Impegni clienti da evadere con prezzi Iva compresa (ossia con flag “Scorporo” di testata selezionato) dopo aver fatto la variazione del codice Iva si può valutare, in funzione delle scelte commerciali della ditta, di aumentare i prezzi Iva compresa in modo da “assorbire” la variazione dell’Iva imputandola quindi al cliente, oppure di mantenerli inalterati determinando la conseguente diminuzione del prezzo netto di vendita. L’eventuale variazione dei prezzi iva compresa deve essere fatta comunque manualmente. 

Anche sulle Note di prelievo non ancora evase al momento della variazione dell’aliquota, va fatta la variazione del codice Iva seguendo lo stesso procedimento sopra indicato per gli ordini/impegni. 

Se sono presenti Proposte d’ordine (o Richieste d’offerta confermate) ancora da trasformare in ordini è necessario eseguire la variazione del codice Iva anche su questi pre-ordini. 

Per quanto riguarda le Offerte del modulo CRM, realizzate con codici Iva al 21%, si consiglia di procedere alla variazione manuale del codice iva sulle righe dal programma “Gestione ordine” dopo aver selezionato l’offerta, nel modo sopra indicato. 
10. Codici Iva sui documenti di magazzino 
Tutti i documenti di magazzino (DDT, fatture, corrispettivi…) relativi ad articoli che, prima dell’entrata in vigore della nuova manovra, venivano emessi con aliquota al 21%, devono essere emessi con aliquota al 22% a partire da tale data. 

Per quanto riguarda la Fatturazione differita di giugno 2013 sui DDT va applicato il codice Iva al 21% e, per i DDT inseriti dopo l’entrata in vigore del nuovo adempimento, al 22%. Dopo la variazione del codice Iva in Personalizzazione Vendite/Acquisti, per le fatture differite create/rielaborate nelle quali la data documento sia maggiore o uguale al 01/10/2013 verrà utilizzato il nuovo codice Iva per il recupero spese indicate nel piede (trasporto, imballo,incasso) indipendentemente da quello utilizzato nei DDT. 

Per evitare l’applicare di codice IVA errato si consiglia di fatturare tutti i DDT emessi prima della data di cambio aliquota indicando in maschera come data documento una data inferiore al 01/10/2013 (che poi è la procedura seguita dalla maggior parte degli utenti) 
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Per quanto riguarda l’Iva da applicare sulle Note di Accredito/Addebito sia in aumento che diminuzione, occorre sempre fare riferimento all’aliquota applicata sulla operazione originaria a cui la variazione si riferisce. Quindi, indipendentemente da quando viene emessa la nota di variazione, si applica l’aliquota del 21% se l’operazione oggetto di variazione era originariamente assoggettata al 21% (rettificando quindi i codici Iva proposti dall’anagrafica articoli), si applica l’aliquota del 22% se invece l’operazione oggetto di variazione era già assoggettata al 22% 

11. Fatture fornitore (immediate e differite) 
Nel caso in cui la data di registrazione a magazzino sia posteriore all’01/010/2013 ma la data documento sia inferiore in questo caso l’IVA sulle spese di piede deve essere al 21%. Però la data sulla quale viene effettuato il calcolo come riferimento è quella della testata del documento e quindi il programma applica il codice IVA al 22%.
Ad esempio se ci fosse una fattura fornitore in cui fossero addebitate spese di imballo come nell’esempio sottostante sarebbe applicata l’aliquota al 22% in quanto registrata in business al 02/10/2013 ma l’IVA da applicare sarebbe al 21% in quanto si riferisce ad operazioni di giugno. 
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In questo caso si va su sblocca castelletti e si cambia il codice IVA 
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Va messo il codice IVA al 21% 
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12. Variazione del codice Iva in presenza di anticipi di clienti (fatture d’acconto) 
In presenza di fatture d’acconto (ossia di pagamenti totali o parziali anticipati) l’operazione, ai fini della rilevanza Iva, si considera effettuata, limitatamente all’importo pagato, alla data del pagamento. Quindi se un documento d’acconto viene “evaso” in seguito alla variazione dell’Iva al 22%, la nuova aliquota si applica al solo residuo. Siccome su questo punto possono sorgere diverse interpretazione si consiglia di interpellare i propri consulenti fiscali/commercialisti per definirne le modalità. 

A seguire viene riportato un esempio di una fornitura per la quale è stato inserito un impegno cliente con Iva al 21% (imponibile 9.750,00€, imposta 2.407,50€, totale fornitura 11.797,50€) il 14/06/2013 con un pagamento anticipato: 
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A fronte di questo importo viene dato un acconto dal cliente per € 4.000,00 per il quale viene emessa regolare fattura di anticipo: 

[image: image29.emf]All’atto dell’evasione dell’acconto l’IVA deve essere calcolata sull’imponibile residuo che è quindi 9.750,00€ - 4.000,00€ = 5.750,00€. Su questo imponibile va quindi applicata la nuova aliquota IVA del 22%. Per cui il documento finale (fattura immediata o documento di trasporto) sarà così composto selezionando i precedenti acconti (CTRL+W): 
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Dopo avere selezionato l’acconto cambiare sulla riga di storno dell’acconto il codice IVA inserendo il nuovo codice con aliquota al 22%: 
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In tal modo l’imposta sul nuovo documento sarà pari a 5.750,00€ * 22%=1.265€: 
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e la fattura di acconto sarà completamente evasa: 
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La registrazione in prima nota sarà quindi la seguente: 
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Altra possibilità che viene data è quella di applicare l’Iva al 22% a tutta la fornitura non solo alla quota residua rispetto all’acconto. In questo caso è sufficiente non cambiare il codice Iva sulla riga di storno acconto conservando il codice con aliquota al 21%. Il documento risultante è il seguente:
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Per l’adozione del primo o del secondo metodo consultare i propri consulenti fiscali/commercialisti. 

13. Variazione del codice Iva in presenza di fatture ad esigibilità differita 
In questo caso anche in presenza di DDT emessi con aliquota Iva al 21% che vengono fatturati in seguito all’entrata a regime della nuova aliquota, devono essere fatturati al 22%. A seguire un caso si vendita ad ente pubblico prima dell’entrata in vigore della nuova aliquota: 
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Se il DDT viene fatturato in data posteriore all’entrata in vigore della nuova aliquota (quindi supponiamo fattura a fine mese 30/10/2011) allora va applicata l’aliquota in vigore alla data della fattura o alla data della registrazione della stessa nel registro delle vendite. (Vedi art 2-quater del D.L. 138/2011).
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In tal caso è necessario emettere successivamente delle note di variazione in aumento di sola Iva
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All’atto dell’incasso verranno chiusi i due movimenti di tipo IVA esigibilità differita: 
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Attenzione! se la fattura (immediata o differita) è stata emessa prima del 01/07/2013, quindi con aliquota al 21%, e viene pagata successivamente alla variazione dell’aliquota, non va eseguita nessuna nota di variazione in aumento. 

14. Variazione listini iva compresa 

Se si fa uso di listini con prezzi ivati si può scegliere di procedere all’aggiornamento partendo dai listini non ivati. Questa operazione va fatta o meno in funzione di valutazioni commerciali, se si vuole imputare al cliente o meno la variazione in aumento dell’aliquota. Questa operazione si deve compiere col programma “Variazione prezzi” (voce di menu 1.L.A) dopo aver inserito i nuovi codici sugli articoli. Ad esempio se si possiede il listino 1 (con prezzi iva esclusa) e il listino 3 (con prezzi iva compresa), procedere nel seguente modo: 
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limitando la selezione ai soli articoli ove indicato il/i nuovi codici al 22%: 
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il risultato finale è rappresentato dalla creazione di una nuova riga di listino con il prezzo rettificato: 
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Qualora non sia disponibile un listino di partenza IVA ESCLUSA, si può procedere in altri 2 modi alternativi: 

· considerando che la variazione dell’Iva dal 21% al 22% comporta l’aumento dei prezzi del 0,8264…% si può scegliere di fare una variazione del prezzo di listino ivato con una percentuale di incremento dello 0,82% o 0,83%; 

· dal listino ivato generare un nuovo numero di listino indicando come “Tipo operazione” l’opzione “Scorporo Iva” quando ancora gli articoli possiedono un codice Iva al 21%. Quindi si procede alla variazione del codice Iva al 22% sulla Anagrafica articoli e alla variazione del listino Ivato (con l’aggiunta dell’Iva al listino di partenza) come sopra indicato. 

Attenzione! Queste modalità di variazione dei listini portano ad inevitabili differenze sul prezzo di vendita finale dovute agli inevitabili arrotondamenti. 

Va ricordato che, per impostazione predefinita, il programma “Variazione prezzi” provvede ad arrotondare il nuovo prezzo per eccesso (esempio: se il nuovo prezzo calcolato è 1,122 o 1,126 verrà portato a 1,13€) . Per impostare una modalità di arrotondamento matematico (esempio: se il nuovo prezzo calcolato è 1,122 o 1,124 verrà portato a 1,12€, se il nuovo prezzo calcolato è 1,125 o 1,128 verrà portato a 1,13€) è possibile abilitare l’opzione di registro \Bsmgelar\Opzioni\TipoArrotondamento con valore M dal programma “Registro di Business” (voce di menu 1.O.A). 

15. Variazione codici Iva sui contratti del Customer Service 
Sui contratti in essere (non scaduti) va modificato il codice Iva dal 21% al 22% sulla testata del contratto o nel corpo in base alla tipologia dello stesso (analitico o sintetico). Questa operazione va eseguita manualmente aprendo i contratti con il programma “Gestione contratti” (voce di menu K.6): 
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Per quanto riguarda le chiamate del Customer Service, il codice Iva per le attività svolte (o servizi prestati) viene rilevato dalla Anagrafica degli articoli indicati nel programma “Tipi chiamate” nel momento della fatturazione; per quanto riguarda i ricambi invece viene considerato il codice IVA che sta nella bolla di scarico collegata alla riga di ricambio. Si presume che l’IVA da applicare sia l’aliquota vigente al momento dello scarico\consegna del ricambio (che rappresenta il momento dell’ effettuazione dell’operazione, trattandosi di un bene). 

16. Gestione Punto Vendita

Come per i programmi Gestione ordini, Gestione documenti di magazzino, Fatturazione differita e Fatturazione differita interattiva anche sul modulo GPV è stata gestita la variazione dell’aliquota IVA in corso d’anno per le spese di piede (incasso, imballo, trasporto). Il programma quindi in base alla data del documento applica la relativa aliquota IVA leggendola dalla Tabella Personalizzazione Vendite in base alle impostazioni dei dati in “Codice IVA spese piede predefinito”, “Codice Iva spese piede 2 / prima del”, “Codice Iva spese piede 3 / prima del”. Vedi per spiegazione completa il paragrafo 4.1 della presente circolare.

Questa implementazione è però attiva solo a partire da Business Net 2012 SR6 e Business Net 2013 SR2 con relativa hot fix (confluita poi nella recente SR3).
16.1 Modifica codice IVA su Comande e impegni cliente

Nella Gestione Punto Vendita (modulo GPV) possono verificarsi le casistiche in cui ci siano ancora Comande sospese o Impegni cliente\Preventivi da evadere emessi prima dell’entrata in vigore della nuova aliquota.

In questi casi va modificato il codice IVA in modo che sia applicata l’aliquota corretta all’atto dell’emissione del documento di vendita. La modifica va fatta manualmente in quanto all’atto dell’evasione dell’impegno cliente e all’atto della trasformazione della comanda in documento il programma non rilegge il nuovo codice IVA dell’anagrafica articoli.

La procedura di modifica del codice IVA è simile a quella vista per la variazione sulla gestione ordini e cioè:

1. individuare gli ordini/impegni parzialmente o totalmente da evadere e le comande sospese senza cod. esenzione in testata;

2. aprirli singolarmente dal programma “Gestione Punto Vendite” (voce di menu J.2.1);

3. entrare in Dati testata e indicare nel campo codice esenzione un codice iva qualsiasi (ad esempio 1801);

4. a questo punto sempre in testata si azzera il codice esenzione appena inserito. In questo momento sulle righe viene inserito il codice Iva presente a livello di Anagrafica articoli, ossia quello con aliquota al 22% già variato in precedenza.
5. quindi si salva l’ordine.

Attenzione! Nel caso di documenti con scorporo IVA (quindi la maggior parte visto l’utilizzo del modulo) prima di procedere con i passaggi da 1 a 5 è necessario che sull’anagrafica dell’articolo ci sia effettivamente il nuovo codice IVA con aliquota al 22% in quanto se ci fosse ancora il codice con aliquota al 21% potrebbero verificarsi modifiche nei prezzi. L’ipotesi può essere la seguente:

prezzo IVA compresa = 121 di cui IVA 21
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Se modifico sul documento il codice IVA quando in anagrafica articoli è ancora al 21% allora il programma cambia il prezzo in quanto procede in questo modo:

prima scorpora l’IVA dell’articolo (che è ancora al 21%) e quindi il prezzo è 100;

poi applica l’IVA del documento (che è al 22%) e quindi viene un prezzo di 122

il documento diventerebbe di conseguenza di questo importo
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Quindi sul documento il codice IVA deve essere variato quando nell’anagrafica dell’articolo è stato aggiornato alla nuova aliquota del 22%
17. Modifica codici IVA con delle query 
Nel caso in cui si volesse fare un intervento per aggiornare l'aliquota al 22 nel corpo di offerte, ordini, impegni, proposte d'ordine, note di prelievo in corso e non evase è possibile fare un intervento massivo con delle query (contattare Cp Software per concordare i tempi dell’intervento tecnico)
18. Variazione profili import/export 

Se sono stati realizzati dei profili di import/export che alimentano dei campi codici Iva (dell’Anagrafica articoli, movimenti di magazzino, ordini, …) indicando codici Iva fissi al 21%, occorre rettificarli in modo da impostare il nuovo codice al 22%. (contattare Cp Software per concordare i tempi dell’intervento tecnico)
19. Modifica aliquota IVA per Regime Agenzie viaggi (art. 74 ter)

Dalla versione Net 2012 sr1 è gestito il cambio di aliquota IVA in corso d’anno. In anagrafica ditta \ Dati IVA per anno\ Attività IVA sono presenti 4 nuovi campi per gestire il caso in cui in un anno l’aliquota IVA vari due volte:

Aliq. 74 Ter Scagl 2;

74 ter Data fine scagl. 2

Aliq. 74 Ter Scagl. 3

74 ter Data fine scagl. 3

Per cui sarà necessario impostare la nuova aliquota IVA nel campo Aliq. 74 ter in vigore mentre in Aliq. 74 ter scagl 2 va messo il codice con aliquota al 21% e in 74 ter Data fine scagl. 2 va messa la data in cui decade la vecchia aliquota al 21%
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